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◆«Tagliata» la squadra del corridore
ucraino trovato con l’ematocrito
troppo alto al Giro della Svizzera

◆ Intanto fioccano i ricorsi dei team
L’olandese Tvm ha deciso
di rivolgersi alla magistratura

OLIMPIADI INVERNALI
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Tour a «dieta stretta»
Fuori anche Gontchar
La Grande Boucle è sempre più nel caos

■ Nonc’èpaceper ilciclismo.Ognigiornounfattonuovo,
naturalmentenegativo.EsiamoapochigiornidalTour,
sulqualesianopiovutiunaseriediricorsi (Once,Tvm,
Polti)presentatiancheallamagistraturaordinaria,do-
poledecisionidimonsieurLeblanc, ilgranpatron,che
haesclusosquadreecorridoridallacorsaperviadial-
cunicorridori trovaticonl’ematocritoalto.Lanotiziadi
ieri, l’ultimainordinecronologicoriguardal’esclusio-
nedellasquadraitaliana«ViniCaldirola»dalTourde
Francechepartirà inVandeail3 luglio.Motivodeldefe-
nestramento: ilcapitano(presunto), l’ucrainoSerghei
Gontchar,èstatotrovatogiovedìscorsoalGirodiSviz-
zeraconl’ematocritotroppo.Lasocietàdella«grande
boucle»sièbasatasuunarticolodelsuoregolamento

secondoilquale«gliorganizzatoripossonorifiutarequal-
siasisquadrachenonschieri isuoimigliorielementi».L’u-
craino,eragiuntosettimoalGirod’Italianelqualeaveva
vintounadelleduecronometro.Per igrandicapidelTour
erailcorridorepiùrappresentativodella«ViniCaldirola»,
dimenticandochenellastessasquadragareggiaanche
FrancescoCasagrande,sestoalTourdidueannifaesqua-
lificatoallafinedellascorsastagioneperpositivitàalcon-
trolloantidoping.Francescoattendevaquestacorsaper
unrientroingrandestile.ÈandatameglioallaSaeco,am-
messa,nonostantelasospensionedell’austriacoMor-
scher,ancheluiconl’ematocritoaltoalGirodiSvizzera.
PerlasocietàdelTour,Morscherèsoloun«semplicecorri-
dore»,nonunodei«migliorielementi».

IL COMMENTO

FANATICI
MA COERENTI

Giochi 2006, il Cio sceglie la città
Appello di Ciampi per Torino
■ Oggi, un paio di ore dopo l’alba, si saprà il nome della cit-

tà che ospiterà i Giochi invernali del 2006. A quell’ora il
Comitato del Cio avrà fatto la sua scelta. Sapremo se To-
rino (nella foto il sindaco Castellani assieme al «testimo-
nial» Tomba ce l’avrà fatta o meno. A Seul il comitato
promotore di Torino 2006 ha dimostrato di aver risolto i
problemi segnalati dal comitato di valutazione del Cio.

Anche il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi,
è intervenuto a sostegno della candidatura del Piemonte. Il
capo dello Stato è comparso ieri sui maxi-schermi dell’as-
semblea del Cio, a Seul, nel finale del filmato presentato
dal Comitato torinese. Con una dichiarazione registrata in
Italia, Ciampi ha ricordato che «il Governo italiano ha deli-
berato tutte le garanzie previste dalla Carta olimpica, so-
sterrà e affiancherà lo sforzo di Torino e del Piemonte. So-
no certo - ha proseguito Ciampi - che la preparazione sul
piano tecnico, logistico, finanziario sarà impeccabile. Gli
impegni dei tempi saranno rispettati».

N on deve essere stato faci-
le, in un Tour già privo di
stelle (perfino Ullrich è in

forse per un dolore al ginoc-
chio), lasciareacasaVirenquee
la squadra olandese della Tvm.
In assenza di un pronuncia-
mento definitivo dei giudici, i
dirigenti della Grande Boucle
avrebbero potuto tranquilla-
mente perdonare, glissare. Sia
per motivi di spettacolo, che per
quieto vivere visto che la mag-
gioranza dei francesi si è infatti
espressaper il recuperodiViren-
que.

Invece a casa. «Sarà un Tour
piccolo, senza tante stelle, però
almeno un Tour sereno. La pre-
senzadiVirenquenonècompa-
tibile con la sua reputazione e
con la competizione». Ciò che
colpisce, soprattutto noi italia-
ni sempre pronti a chiudere un
occhio,è laperentorietàdeidiri-
genti del Tour. A costo di essere
impopolari, non transigono.
Lotta al doping? bene che lotta
sia: equando trovanoqualcuno
sfiorato (eufemismo) dalla
macchia del doping, si compor-
tano di conseguenza. Un po‘ fa-
natici, certo, ma coerenti. Noi
italiani invece, checché ne dica
la Confindustria, siamo i cam-
pionidellaflessibilità. Da.Ce.

L’INTERVISTA

Il ds della Polti, Stanga: «Lotte di potere e noi siamo le cavie» ●
■IN BREVE

«Niente giornaliste
nello spogliatoio»
■ Spogliatoiooff-limitsperlegior-

naliste,igiocatorisivergognano
aesserevistinudi.Questaladeci-
sionepresadalRosenborgTron-
dheim,laprincipalesquadradi
calcionorvegese.Laprimaafar-
nelespeseèstatalareporterdel
«Dagbladet».«Il fattoèchenon
civogliamodonnereporter-ha
spiegatoilcapitanoJahnIvarJa-
kobsen-Dopotuttoiosonospo-
satoel’unicaacuipermettodive-
derminudoèmiamoglieAnita».
«Quandostonellospogliatoio
delRosenborgperlavoro-hadet-
toMariByRise, lagiornalistache
hasubitoildivieto-nonhonem-
menoiltemponéildesideriodiri-
fletteresucomesonoiragazzi
sembranosenzavestiti».

ROMA Da una vita nel ciclismo,
Gian Luigi Stanga, direttore sporti-
vo della Polti, la squadra di Viren-
que, di Gotti vincitore del Giro d’I-
talia, è un personaggio che conta.
L’uomo giusto per parlare del pros-
simo Tour e del ciclismo sempre più
nella bufera.

SignorStanga,nelciclismononsi
parla più di grandi imprese. Si
parla soltanto di doping, inchie-
ste della magistratura, tribunali
e ora anche di squadre escluse
dalle competizioni perchè un lo-
rocorridorehal’ematocritoalto.
Èilcaos?

«Laparoladopingnonmigarbaaffat-
to. Evitiamo di fare confusione, per-
chè ce n’è tanta. Nessuno può prova-
re, neanche il signor Donati che dice
di sapere tutto, l’uso di sostanze do-
panti».

Ma l’ematocrito alto nasconde
praticheillecite

«Siccomeèimpossibile,perora, testa-
re l’epo, preferisco parlare di tutela
della salute. Tre anni fa a Ginevra in
unariunioneplenariaconl’Uci,pren-
demmo la decisione di porre un tetto
all’ematocrito, oltre il quale l’atleta
avrebbe messo a repentaglio lasua sa-
lute.Cosìsidecisediaccettarel’esame
del sangue e la momentanea sospen-
sionedi15giornidell’atleta».

Non sarebbe meglio che il cicli-
smosifermasseperunpo‘eriflet-
tessesucosavuolfaredagrande?

«Se ci fermiamo chi ci paga gli stipen-
di per vivere. No, non è questa la me-
dicina giusta. Io sto lottando per ri-
portare calma nell’ambiente. Se si an-
dràavantitralitiebeghe,èlafine».

Suggeriscaunasoluzione
«L’uniformità dei regolamentialivel-

lo di controlli
medici. Ce ne
vuole uno, uni-
versale. È assur-
do che in ogni
nazione dove si
corre c’è ne sia
uno diverso da
rispettare. È co-
me se per con-
trollare l’Aids
tutti ci sottopo-
nessimo ad un
esame europeo.

Poi, in Italia, il ministro di turno si
sveglia e gli viene in mente di fare un
controllo tutto italiano, poi il france-
senefaunaltrosuoecosìviadicendo.
In questo modo si crea un ginepraio
dal quale è impossibile uscire.Ci vuo-
le, ripeto, un regolamento interna-
zionale valido per tutti. Basta col far

dacavieperlottedipotere».
Lotte di potere significa esclude-
re anche una squadra, la «Vini
Caldirola» nel qual caso, da una
grande competizione come il
Tour perchè un suo corridore, ri-
tenutoilmigliore,èstatopizzica-
toconl’ematocritoalto.

«Gli organizzatori sono andati oltre il
loro ruolo,cheèquellodiorganizzare
la corsa. Non devono intromettersi
negliaffaridellesquadre?»

Glielo permette il loro regola-
mento. Al via soltanto squadre
contuttiilorobig

«E chi lo ha detto che Gontchar è me-
glio di Casagrande. Fossi nella «Vini
Caldirola» farei tutti i ricorsi possibili
immaginabili. Come stiamo facendo
perVirenque.Cisiamorivoltialtribu-
nale arbitrale dello sport a Losanna.
Virenque è stato ingaggiato dalla Pol-

ti che ha interessi commerciali in
Francia. Se non correrà il Tour il dan-
noperlosponsorsaràenorme».

Forse gli organizzatori del Tour
sono rimasti scottati dagli eventi
dell’annoscorso

«Nonloescludo,maintantoconque-
ste decisioni, hanno avuto l’abilità di
rifar parlare di ciclismo al doping. Su
Virenque bastava fare un discorso
chiaro con noi. Io ero pronto ad assu-
mermi tutte le responsabilità e ad of-
frire tutte le garanzie. Pronto a pagare
in caso di errore. Era questa la strada
da seguire, non sollevando polvero-
ni».

Che non aiutano il ciclismo ad
usciredaltunnel

Per l’appunto. Serve ritrovare tutti in-
sieme un po’di serenità. Io sono con-
vintocheciriusciremo.Comunque,è
ungrancasino». Pa.Ca.

■ VETRIOLO
SUL TOUR
«Gli organizzatori
sono andati oltre
i loro compiti
Non devono
interessarsi
delle squadre»


